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osse solo una questione di tenacia, la Riviera sa come rialzare la testa: 130 anni fa fu devastata da un terremoto che spazzò via interi
paesi, come riportano le cronache della «Gazzetta Piemontese» che già allora era vicina a questo territorio. Il Ponente ripartì daccapo,
vincendo le sfide di allora, tempi in cui la gente navigava, «sbatteva» le olive o emigrava. Fosse una questione di operosità, qui non è mai
mancata. Per investire ci vogliono però risorse fresche e oggi non se ne vede l’ombra, nemmeno sotto i materassi. E se fosse una
questione di promozione, la Ri-
viera non dimentica d’aver aper-
to il filone con il libro del patriota
di Taggia Giovanni Ruffini: «Il
dottor Antonio», pubblicato in
inglese nel 1855 che spalancò le
porte del mercato d’oltremanica.
Il punto è che il turismo e l’econo-
mia della Riviera oggi sono giun-
te a un bivio e stanno affrontando
scelte cruciali, forse in attesa di
una folata di coraggio, avvinghia-
te a qualche punto fermo e a un
mare di domande. È aggrappata
alla sua tradizione di terra con un
clima da sogno e alla mai del tut-
to sfiorita bellezza, la strada ma-
estra per la ripresa? E la provin-
cia ha davvero ancora le carte
giuste per il rilancio, o invece al
turismo non rimangono che i fa-
sti del passato o poco più? Sono interrogativi pesanti per una zona nella quale il turismo rappresenta un’identità prima ancora di essere
il comparto trainante, ossia il settore che oggi, di fatto, si propone come sola prospettiva, nelle sue sfaccettate declinazioni che intrec-
ciano in un’unica offerta incoming, settore balneare e commercio, ma anche outdoor ed enogastronomia. Interrogativi resi più che mai
angoscianti da una crisi che va ben oltre i confini provinciali, ma che qui ha colpito davvero duro tutta la filiera dell’industria della
vacanza. Anche perché in momenti come questi la prima cosa a cui si rinuncia è la puntata al mare.
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N
el settembre del 1764, lo
scrittore scozzese Tobias
Smollet, lascia Nizza di-

retto a Roma. Diretto, ma come?
Le «corniches» francesi sareb-
bero state costruite oltre un se-
colo più tardi, della strada co-
stiera romana restavano pochi
brandelli. Fino a Genova, il mez-
zo di comunicazione di gran lun-
ga più affidabile era la barca a re-
mi, nel suo caso con quattro re-
matori oltre al capitano-proprie-
tario. La sua prima tappa fu San-
remo, il cui unico albergo entra
così, circa 250 anni fa, tramite i
diari di Smollett, nella letteratu-
ra inglese (e mondiale). 

Smollett dice bene di Sanre-
mo, città ben costruita, inseri-
ta in un bel panorama, dotata
di un porto per piccole imbar-
cazioni, che vengono costruite
sulla spiaggia. Dice malissimo
dell’«albergo», secondo lui una
stamberga; naturalmente non
riconoscerebbe più la struttu-
ra alberghiera della Sanremo
di oggi.

Il turismo, infatti, ha rappre-
sentato la «scommessa per la cre-
scita» non solo di Sanremo ma
anche di Ventimiglia e Imperia. 

Da oltre un secolo, e in parte
sulla scia della vicina Costa Az-
zurra, la «vocazione turistica»
ha rappresentato la base del
benessere, il riconoscimento
della costante necessità di
adattarsi, con vario successo,
al mutare dei costumi e delle
esigenze. Volendo sintetizzare,
si può dire che, a Sanremo e in
tutta la provincia, il turismo
comincia quasi sempre per C:
Casinò, congressi, cultura e,
più recentemente, ciclopiste.

C come Casinò: il Casinò, che
sta compiendo 112 anni, fu subito
concepito come qualcosa di ben
più importante di una struttura
per il gioco d’azzardo. Nacque
come un centro integrato di sva-
go e di cultura adatto per feste e
ricevimenti, subito progettato
con annesso un teatro.
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ppure si fa fa-
tica immagi-
narla in crisi
questa terra,
battuta palmo
a palmo, da

generazioni intere di turisti ita-
liani e stranieri, e ancora nelle
grazie delle regioni vicine che
continuano a considerarla un
po’ la spiaggia di casa. Con negli
occhi le immagini della Milano-
Sanremo, la memoria corre al
Festival, ma anche al Corso fio-
rito, per citare gli eventi più re-
centi finiti in tv. Fuor di dubbio
Sanremo e la Riviera hanno
un’immagine forte che vale oro
sul piano promozionale. Dice 
Gianni Berrino assessore regio-
nale al Turismo, che è di Sanre-
mo: «Uno dei nostri punti di for-
za è la grande autenticità: bor-
ghi intatti e cucina della tradi-
zione. Poi la varietà: al settore
balneare possiamo affiancare
un territorio ricco di storia ma
che è anche una palestra a cielo
aperto. E il “whale wachting” è
un elemento di forte suggestio-
ne». Archiviata l’epoca-Agnesi
a Imperia, il comparto agroali-
mentare è ancorato all’olio, - ec-
cezion fatta per la Carli - con
aziende di medie o piccole di-
mensioni, molto attive. Quanto
al vino - rossese e ormeasco, pi-
gato e vermentino - come per
l’olio, si tratta di una produzio-
ne di nicchia. Idem la flo-
ricoltura, dove bellezza e dura-
ta dei fiori non sono in discus-
sione, ma i grandi numeri stan-
no all’estero. Allora resta il turi-
smo, che nel 2016 ha registrato
una ripresa con un + 4,1% negli
arrivi, complici i timori legati al
rischio-terrorismo. E funziona
l’outdoor con sport e attività al-
l’aperto e si fa sentire il richia-

E

L’edificio in stile liberty del Casinò di Sanremo, progettato dall’architetto francese Eugène Ferret e inaugurato nel 1905

L’immagine è più forte della crisi
ma al nuovo turismo servono emozioni
La carta dell’autenticità: dai borghi storici ai cetacei in mare

FULVIO DAMELE Grand Tour o negli anni del
Boom. Però è dietro l’angolo,
con le porte spalancate. In fon-
do la ricetta di Carlin Petrini,
fondatore di Slow food e amico
del Ponente, è sempre attuale,
«Il turismo del futuro? Parte
dai residenti, dalla loro qualità
della vita, dalla capacità di es-
sere felici, dalla loro cura verso
la terra che abitano. I turisti ar-
riveranno di conseguenza»
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mo dell’enogastronomia, ma la
ricerca di una formula efficace
di sviluppo e adatta ai tempi re-
sta aperta. Osserva Emilio Cor-
deglio di Etlim Travel tour ope-
rator attivo da decenni: «La ve-
ra scommessa è recuperare un
tenuta stagionale più larga.
Un’opportunità per il Ponente è
fare sistema con Genova, con il
suo attrattivo centro storico.
Poi l’altra strada è legare costa
e paesini tipici. La prossima sfi-

da è il recupero dell’acclimata-
mento, cioè trattenere in Rivie-
ra gli ospiti almeno 15 giorni,
sfruttando il clima». Il dato cer-
to è che la formula «sole e ma-
re» non basta più. E se le possi-
bilità d’investimento sono limi-
tate, si recupera l’esistente. La
ferrovia libera il tracciato per
spostarsi a monte? Allora via
con la ciclopista sull’antico se-
dime, progetto che sta crescen-
do. Forse uno dei segreti per

imboccare la strada giusta, ol-
tre a servizi adeguati e prezzi
più competitivi, è offrire nel 
pacchetto, come accade da
qualche tempo, un valore emo-
zionale, un momento unico.
Nessuno dimentica una gita in
barca per avvistare i delfini, o i
giardini Hanbury o Villa Nobel.
Forse la Riviera oggi è percepi-
ta un po’ troppo vicina - al netto
dei collegamenti - per sembrare
esotica come agli inglesi del
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La provincia di Imperia in cifre

Totale imprese al 31 dicembre
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uel teatro di-
venne il pri-
mo Stabile
d’Italia, con
Luigi Piran-
dello diretto-

re artistico; per non parlare
dell’orchestra, nota al grande
pubblico perché diffonde le
melodie del Festival di Sanre-
mo, nata contemporanea-
mente al Casinò e al Teatro a
dimostrare il disegno di base
di largo respiro del turismo
sanremese. 
C come congressi. Lo sforzo

di adeguarsi a una domanda
che muta rapidamente, e a una
concorrenza che non perdona,
ha spinto la provincia a costrui-
re e progettare strutture at-
trezzate per congressi grandi e
piccoli e per eventi divenuti no-
tissimi: come la Milano-Sanre-
mo che si è appena corsa. 
L’intera provincia dispone

complessivamente di oltre tre-
cento alberghi con circa 16 mila
posti letto, senza contare i
campeggi, i villaggi, le camere
in affitto. Per ogni cento resi-
denti si contano circa 1400 pre-
senze turistiche registrate al-
l’anno, un totale altissimo pur
in un Paese turistico come
l’Italia. E potremmo aggiunge-
re, anche se non registrati co-
me tali nelle statistiche, i «turi-
sti stanziali» che svernano in
provincia di Imperia nelle pro-
prie seconde case e che qui
hanno trasferito la propria re-
sidenza grazie anche all’ottimo
clima del Ponente ligure. 
C come cultura. L’opera di

interpretazione e diffusione
della civiltà ligure partì all’in-
circa sessant’anni fa grazie a

Q

Casinò, congressi, cultura, ciclopiste
La formula che porta al futuro
Da oltre un secolo il turismo è la “scommessa per la crescita” della zona
Ma il punto dolente è l’età media della popolazione, tra le più vecchie d’Italia

MARIO DEAGLIO

SEGUE DA PAGINA I

un imperiese, Nino Lamboglia
– fondatore a Bordighera del-
l’Istituto Internazionale di
Studi Liguri - e sta raggiungen-
do ora un pubblico diverso sia
da quello della mondanità sia
da quello di una quieta vec-
chiaia. Si moltiplicano le visite
guidate a monumenti del pas-
sato e anche le ciclopiste e i
sentieri. Come quelli dell’Alta
Via delle Alpi Liguri, con i loro
paesaggi mozzafiato. 
Il mondo del turismo è inte-

grato da un’agricoltura fioren-
te - che comprende il settore

«specializzato» della flo-
ricoltura - e da aziende alimen-
tari soprattutto legate all’olio:
dall’agricoltura e dall’industria
alimentare proviene quasi il
sessanta per cento delle espor-
tazioni della provincia. La real-
tà agroalimentare si inserisce
in questo contesto complesso:
qui singole fattorie e grandi
marchi dell’industria olearia,
noti a livello italiano e interna-
zionale, producono oli tra i più
buoni del mondo. Nella diffusa
produzione florovivaistica si
osserva sia il consolidamento

della tradizione nell’ibridazio-
ne vegetale, con la creazione di
nuove varietà, sia uno sforzo di
integrazione, non sempre faci-
le, tra i liguri e immigrati, in
particolare calabresi. E un dif-
ficile confronto di etnie vede in
particolare impegnata Venti-
miglia per la sua posizione luo-
go di passaggio per i migranti
che vogliono recarsi in Francia.
Il discorso delle migrazioni

sposta l’attenzione sul vero
punto dolente di questa bella
provincia, seriamente impe-
gnata a costruire un futuro di

benessere in continuità con il
passato: si tratta di una delle
aree più vecchie d’Italia. Già
nel diciannovesimo secolo, la
provincia «esportava» giovani
(sono oltre 18 mila gli imperie-
si residenti all’estero) e comin-
ciava a «importare» anziani
desiderosi di sfuggire agli in-
verni freddi della Pianura Pa-
dana. Questo processo non
può continuare all’infinito, è
necessario integrare una po-
polazione che invecchia sem-
pre più rapidamente.
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Commercio estero, percentuali del valore aggiunto Commercio estero, euro, Imperia
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Le prime 20 aziende della provincia per fatturato

Minimercati
ed altri esercizi
di alimentari vari

Produzione
di olio di oliva

Attività connesse
con le lotterie
e le scommesse

Fabbricazione
di medicinali ed altri
preparati farmaceutici

Affitto di aziende

Industrie alimentari Commercio al dettaglio 
ferramenta, vernici, vetro
e materiali da costruzione

Installazione di macchine
ed apparecchiature
industriali

Supermercati

Raccolta, trattamento
e fornitura di acqua

Commercio all'ingrosso
e al dettaglio autovetture
e autoveicoli leggeri

Supermercati

Coltivazione di fiori
in colture protette

Commercio all'ingrosso
di carne fresca, congelata
e surgelata

Commercio all'ingrosso
di carne fresca, congelata
e surgelata

Trasporto terrestre
di passeggeri in aree
urbane e suburbane

Commercio al dettaglio
di bevande

Produzione di preparati
omogeneizzati
e di alimenti dietetici

FRATELLI CARLI Spa

ARIMONDO Srl

F.LLI MERANO Spa

FIN.COM SRL

CASINO SPA SOCIO UNICO

LAB. FARMACEUTICO C.T. Srl

EMEA Srl

MUNTERS ITALY Spa

GEST S.D.B. Srl

CLAS Spa

AMAIE Spa

AUTO 3 Spa

PROGESCO GROUP Srl

2 L Srl

RIVIERA TRASPORTI Spa

FLORCOOP SANREMO

MARCHESE ITALIA Spa

EURODRINK Spa

CIPRIANI Srl

BOREA Spa

Fonte: Reportaziende.it, dati 2014
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Coltivazione
di frutti oleosi

Commercio all'ingrosso
di prodotti petroliferi,
lubrificanti e combustibili 43.497.809

42.692.242

41.072.012

38.858.415

38.401.061

31.857.551

23.749.675

24.312.870

143.024.811

75.134.145

45.077.226



Non solo fiori: dall’agricoltura
la metà delle esportazioni 

hi in Italia
regala un fio-
re,  spesso
dona un pro-
dotto della
riviera di Im-

peria, che ha destinato più di
1800 ettari di terreno a que-
sta coltura ad alto valore ag-
giunto. Del resto, sono qui, a
Ventimiglia, i giardini botani-
ci Hanbury, i più famosi d’Ita-
lia. All’origine di ciò sta la po-
sizione geografica della pro-

vincia, disposta ad anfiteatro
volto a Sud, con le Alpi Ma-
rittime e l’Appennino ligure
abbastanza vicini da proteg-
gerne i luoghi dai venti set-
tentrionali e dalle perturba-
zioni invernali. Grazie a que-
sta disposizione, Imperia ha
potuto sviluppare le sue due
principali vocazioni econo-
miche: la vocazione turistica
e la vocazione agricola. 
L’agricoltura ha sviluppa-

to non solo la coltura dei fio-
ri, bensì anche quella dell’uli-
vo e, recentemente, altre col-

ture collinari. Ancora oggi,
gli oleifici sono tra le indu-
strie alimentari più note e
consolidate, mentre a guar-
dare il commercio estero, ol-
tre il 50 per cento delle
esportazioni dell’economia
provinciale si devono proprio
al settore agroalimentare. Le
tendenze più recenti del mer-
cato vedono agricoltura, tu-
rismo, cultura e benessere
unirsi per offrire prodotti tu-
ristici complessi, e in questo
la provincia sta probabil-
mente ancora esercitandosi.

La mitezza del clima, i pano-
rami collinari e il mare, insie-
me alla prossimità con Torino
e Milano, hanno fatto di Sanre-
mo (prima città della provin-
cia, con 57 mila abitanti) una
delle capitali del turismo ita-
liano, se non per flussi, certa-
mente per prestigio del nome.
In termini di flussi, infatti, si
hanno poco meno di 1400 pre-
senze ogni 100 abitanti. Sono
abbastanza per qualificare co-
me «turistica» l’economia im-
periese, ma a ben vedere sono
meno di quante ve ne fossero
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La provincia di Imperia in cifre

Presenze turistiche x 100 residenti
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Il numero delle notti trascorse dai clienti
negli esercizi ricettivi (alberghieri o complementari)
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Il turismo è in gran parte collegato
alle seconde case (a Sanremo
sono una ogni quattro residenti), 
ma il loro utilizzo effettivo è piuttosto
limitato: in media 26 giorni all’anno

prima della crisi del 2007 e so-
no meno dei flussi che sono ac-
colti dalle province litorali del-
la Toscana. 
Buona parte del turismo

imperiese è infatti collegato al-
le «seconde case», che a San-
remo sarebbero ben 12.500,
ossia una casa ogni quattro
abitanti residenti. Il turismo
delle seconde case è fonte di
picchi di utilizzo in alcuni peri-
odo dell’anno, ma i giorni di
utilizzo, stimati statisticamen-
te, sembrano essere in media
26 all’anno. Troppo pochi, per

dare all’economia un vero spin
turistico, anche se è osservabi-
le un certo fenomeno di coppie
di anziani che decidono di tra-
sferirsi in Liguria per trascor-
rere gli anni della terza età. 
La dinamica naturale della

popolazione è negativa a causa
di un tasso di natalità di appe-
na il 6,6 per mille, pari alla me-
tà della mortalità (13,6 per mil-
le). La piramide della vita evi-
denzia un invecchiamento
progressivo della popolazione
notevole, con 2,4 anziani (oltre
i 65 anni) per ogni giovane (di

età inferiore ai 14 anni). È nor-
male, quindi, che si abbia una
presenza di immigrazione
straniera maggiore della me-
dia (11 per cento degli abitan-
ti), ma anche considerando
questi numeri le prospettive di
medio termine della popola-
zione non sono buone. Le ge-
nerazioni di circa 1700 nati per
anno si succedono una dopo
l’altra ormai da quasi trenta
anni, e puntano a una popola-
zione nata sul posto che a ten-
dere non sarà maggiore di 150
mila persone.

L’economia è basata sulle pic-
cole e sulle micro imprese: l’80 
per cento degli occupati lavora 
in aziende con meno di venti di-
pendenti, prevalentemente nel 
settore dei servizi (46 per cento)
e del commercio (26 per cento). 
L’agricoltura, che pure è un set-
tore importante, occupa l’8 per 
cento degli addetti.
Il reddito per abitante

(21.023 euro) è inferiore di 3
mila euro alla media naziona-
le; è sceso di circa 3 mila euro a
causa della crisi e non ha recu-
perato che una piccola parte

del calo. Proprio il profilo bas-
so dell’economia è causa di
una disoccupazione generale
ancora a due cifre (13 per cen-
to) e di una disoccupazione
giovanile del 40 per cento, no-
nostante l’esiguità delle forze
lavoro giovani.
E’ probabile che la con la

crisi del 2007 si sia chiuso un
lungo ciclo, favorevole per il tu-
rismo ligure e imperiese, basa-
to sullo sfruttamento dei baci-
ni offerti dalle città più ricche e
popolose della pianura pada-
na. D’ora in avanti occorrerà 

guardare oltre questi mercati
sicuri, per attrarre da più lon-
tano. Ciò comporta ridefinire i
prodotti turistici, investire sul-
le infrastrutture e pensare a 
un’offerta diversa, capace di
attrarre non solo chi cerca 48
ore di relax, ma chi vuole vive-
re le decine di esperienze di-
verse che un territorio paesag-
gisticamente ricco e con buone
dotazioni culturali dovrebbe
essere in grado di offrire.

russo@centroeinaudi.it
direttore Centro Einaudi
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ien ne va plus,
les jeux sont
faits». Le rou-
lette sono
sempre lì, a
perpetuare

l’infinita sfida alla fortuna, ma i 
giocatori non sono più quelli dei 
tempi d’oro del casinò, quando 
Vittorio De Sica interpretava se 
stesso ai tavoli verdi, posseduto 
dal «demone» dell’azzardo, indu-
striali protagonisti del boom eco-
nomico del Dopoguerra punta-
vano somme da capogiro e re Fa-
ruk d’Egitto era un cliente abi-
tuale (durante l’esilio), tanto da 
far sbocciare molti aneddoti. 
Uno su tutti: giocando a poker di-
chiarò di avere in mano quattro 
re, ma ne aveva soltanto tre. Il 
quarto era lui. E nessuno osò 
contraddirlo. La casa da gioco 
era il centro della mondanità, fra 
teste coronate e grandi perso-
naggi attratti da eventi, serate di 
gala e iniziative: re Leopoldo del 
Belgio, Ranieri di Monaco e Gra-
ce Kelly, re Gustavo di Svezia, 
l’Aga Khan, Josephine Baker, 
perfino Stan Laurel e Oliver Har-
dy. Immagini in bianco e nero 
nell’ultrasecolare storia del casi-
nò dei fiori, aperto nel 1905 con la
«firma» dell’architetto francese 
Eugene Fèrret (ma allora si chia-
mava Kursaal), nella Sanremo 
della Belle Epoque, agli albori 
dell’economia turistica, e inau-
gurato di fatto il 21 gennaio 1928, 
dopo la «regolarizzazione» otte-
nuta con regio decreto dall’allora
podestà Pietro Agosti, grazie an-
che all’intervento di Mussolini. 
Casinò faceva rima con eleganza:
nelle sale si doveva accedere con 
giacca e cravatta. Oggi tutto (o 
quasi) è cambiato. Il mondo è 
cambiato. Basti pensare che dal 
2013 si può puntare sui classici 
36 numeri stando a casa o dove si
vuole (con tablet e smartphone): 
la «Live roulette» è il piatto forte 
del segmento on line, in continua 
crescita. Una vera roulette, con 
croupier e altri giocatori. E il po-
ker non è più quello a cui giocava 
re Faruk, ma la versione Texas 
Hold’em che ha generato tornei e
contagiato la tv, con il suo bizzar-
ro e variopinto popolo.
Nell’ex Salone delle feste (e

prima ancora Giardino d’inver-
no), dove nel ‘51 è nato il Festival 
della canzone italiana, oggi si 

Da Festival al web
La storia e le sfide
della casa da gioco
Il fascino del casinò di Sanremo 
tra cifre e strategie di crescita

può ascoltare soltanto il suono 
delle slot, vero motore dell’azien-
da: garantiscono due terzi degli 
incassi. Si comprende perché 
negli Anni 80 questo storico spa-
zio venne sacrificato sull’altare 
dei giochi elettromeccanici. Dei 
44,9 milioni introitati nel 2016 
(dieci anni fa erano il doppio!), 
ben 34,3 sono arrivati dalle slot. I
giochi tradizionali restano ele-
mento distintivo basilare (a feb-
braio gli introiti sono lievitati del 
14%), rispetto ai mini-casinò nati 
come funghi e ai videopoker nei 
bar, ma a far quadrare i conti so-
no le fameliche macchinette (6 
milioni nei primi due mesi del 
2017). Da qui gli sforzi per rinno-
vare l’offerta, senza però perde-
re d’occhio le sale al primo piano 
(Privata e Privatissima sono fre-
sche di lavori), dove i gesti dei 
croupier resistono immutabili 
nel tempo. Ma non sempre alle 
tentazioni del dio denaro - male 
comune nel mondo dell’azzardo -
come denunciano le cronache. 
Senza dimenticare gli scandali 
che, nella seconda metà del seco-
lo scorso, hanno travolto anche 
amministratori della città. Ac-
qua passata. Il presente è Casinò
Spa, ora controllata in toto dal 
Comune, che per reggere alla 
crisi e alla saturazione del mer-
cato ha dovuto ricorrere a una 
robusta cura dimagrante, con 
prepensionamenti (l’organico è 
sceso sotto i 300) e contratti di 
solidarietà, oltre a trattenere 
gran parte degli incassi. Così la 
casa da gioco non è più il banco-
mat di Palazzo Bellevue. 
È stata recuperata la tradizio-

ne teatrale (con una mini-stagio-
ne), che affonda le radici negli an-
ni ‘30 quando i protagonisti era-
no Pirandello, Petrolini, Eduardo
De Filippo. La musica continua a 
trovare spazio con la Sinfonica e i
cantanti che si succedono al Roof
Garden (ora utilizzabile tutto 
l’anno) e al Teatro dell’opera, do-
ve un tempo si è esibita anche la 
Callas. Quanto alla cultura, i 
Martedì letterari, figli dei «Lune-
dì» degli anni ‘30 curati da Fran-
cesco Pastonchi, sono ormai un 
«must». E il futuro? Fidelizzazio-
ne dei clienti, ampliamento del-
l’offerta, completamento del re-
styling delle sale al primo piano 
assieme a novità per le slot on li-
ne e l’ambizioso progetto per l’ac-
cesso diretto da via Matteotti. 
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Il Valore aggiunto per abitante
approssima il prodotto interno lordo
per abitante, che a sua volta è la base
del reddito che viene distribuito
e speso. E' altresì una misura
del benessere economico.
I valori nominali sono espressi in euro
correnti nell'anno indicato nel grafico.
I valori reali ricostruiscono il valore
del valore aggiunto storico come
se non fossero variati i prezzi
nel tempo. In questo senso, i valori
reali rappresentano l'effettivo potere
di acquisto del prodotto (reddito)
degli abitanti di Imperia, secondo
il potere di acquisto del 2015.

Valore aggiunto nominale per abitante

Valore aggiunto reale per abitante

Imperia Liguria Italia

Imperia Liguria Italia

Fonte: Camera di Commercio Riviere di Liguria

Fonte: Camera di Commercio Riviere di Liguria

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015

Prezzi del 2015

18000

20400

22800

25200

27600

30000

26.333

24.107

21.02321.303

20000

23000

26000

29000

32000

22.945

19.196

26.333

24.107

21.023

27.346

29.455

24.642

Depositi bancari e postali per abitante

Fonte: Camera di Commercio Riviere di Liguria

Imperia Liguria Italia
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Piramide dell’età

1982 2011Maschi Femmine

La piramide demografica rappresenta
la distribuzione della popolazione
della provincia di Imperia secondo
il genere (uomini a sinstra e donne
a destra della figura) e secondo l'età.
In questo grafico, in particolare,
le classi di età sono unitarie.
L'altezza delle colonne misura
pertanto il numero assoluto
degli abitanti di ciascuna età.
Si può osservare come
la base della piramide sia diventata
nel tempo più sottile in basso,
a segno delle scarse nascite,
e più ampia in alto, per l'aumento
della durata della vita delle persone.

Fonte: Istat
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l quadro non
è del tutto
sconfortante,
ma il vero
dramma di
questa pro-

vincia è la difficoltà a produrre
lavoro, soprattutto per i giova-
ni, molti dei quali sono costret-
ti ad andarsene». Non ha dubbi
Alberto Alberti, il presidente
di Confindustria Imperia (250
imprese associate), nel fare il
punto della situazione di un
territorio, dove nel 2016 il tasso
di disoccupazione è salito al 13
per cento: «È tragico quando
non c'è futuro per le nuove ge-
nerazioni. Proprio per questo
la nostra associazione sta ten-
tando di creare stimoli perché
possano sorgere attività giova-
nili altamente specializzate». 

In che modo? «Tra gli iscrit-
ti abbiamo una mezza dozzina
di aziende informatiche, che
complessivamente occupano
un centinaio di persone e che
vorrebbero espandersi. Ci sia-
mo impegnati a trovare una lo-
cation comune, dove - non es-
sendo in concorrenza tra di lo-
ro - potrebbero trarre vantaggi
dalla contiguità. E, a tale sco-
po, abbiamo individuato la vec-
chia sede della Camera di com-
mercio di Imperia, un polo che
sarebbe in posizione baricen-
trica tra l'Itt di Genova e
Sophia Antipolis di Nizza. Ne
stiamo parlando con i vertici

Alberto Alberti (Confindustria)

Una rete virtuosa
tra le giovani
imprese informatiche
Confindustria: sede comune
per diventare più competitivi

della Camera di commercio Ri-
viere di Liguria».

L’uscita dal tunnel della cri-
si, però, sembra lontana: «Il fe-
nomeno è globale, le imprese
devono imparare a convivere
con un clima che non è più da
vacche grasse. Bisogna ren-
dersi conto che le condizioni
sono cambiate con grande ra-
pidità: è necessario adeguarsi,
se si vuole andare avanti».
D’altra parte, chiusura del-
l’Agnesi a parte, prosegue Al-
berti, «l’agroalimentare dà in-
coraggianti segnali con le pic-
cole e medie aziende olearie
che, nonostante l’annata di
raccolta non buona, continua-
no a tirare e ad esportare in
tutto il mondo: chi ha saputo
rinnovarsi si difende bene». 

Spiragli di ottimismo anche
dal turismo: «Le disgrazie al-
trui ci hanno agevolato: in que-
sto territorio, almeno sinora, c'è
più sicurezza che altrove e ciò 
ha contribuito a riportare qui 
flussi turistici, anche attraverso
il richiamo dell’enogastronomia 
e dell’outdoor. Nota dolente in-
vece è quella della portualità: se
tutto fosse andato per il verso 
giusto, avremmo potuto avere
risultati eccezionali. Nella can-
tieristica da diporto, ad esem-
pio, le aziende devono lottare 
contro la burocrazia per riusci-
re ad ampliarsi. Come l’edilizia, 
in panne per la difficoltà persi-
no a eseguire lavori già appalta-
ti», conclude Alberti. 
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STEFANO DELFINO

Il professor Andrea Zanini

l futuro è lega-
to allo svilup-
po del turi-
smo. E fonda-
mentale sarà
la formazione

di figure professionali adegua-
te. Per questo dal 2014 l’Univer-
sità di Genova ha avviato nel
Polo universitario di Imperia
un corso di laurea triennale in-
titolato «Scienze del turismo:
impresa, cultura e territorio».
A dirigerlo è il professor An-
drea Zanini. 

Spiega Zanini: «Il nostro cor-
so è nato a seguito di una valuta-
zione dei fabbisogni formativi 
espressi dal territorio, indivi-
duati mediante un processo di
consultazione dei principali in-
terlocutori operanti in ambito 
turistico, quali imprese, Associa-
zioni di categoria ed Enti pubbli-
ci. Il corso di laurea in Scienze
del turismo si prefigge di prepa-
rare figure professionali provvi-
ste di conoscenze teoriche e
competenze operative fonda-
mentali nel settore del turismo e 
delle attività culturali, nella pro-
mozione dei territori e nelle atti-
vità organizzative e imprendito-
riali connesse. Il piano di studi
prevede una solida preparazione
multidisciplinare di base in am-
bito economico, aziendale, giuri-
dico e socio-psico-antropologico,
oltre allo studio di due lingue
straniere, inglese e francese. A 
ciò si aggiungono specifiche 

Il turismo di domani
non si improvvisa
Si studia all’Università
Un corso di laurea triennale
dall’economia all’archeologia

competenze culturali, storiche,
artistiche, archeologiche, lette-
rarie, musicali e di antropologia 
teatrale e conoscenze di base nel 
settore delle Ict (Information
and Communication Technolo-
gies) applicate alla multimediali-
tà in ambito turistico».

Il corso è organizzato in due
curricula: «Economia e mana-
gement turistico» e «Valorizza-
zione e promozione delle risor-
se storiche, artistiche e am-
bientali». Il primo è orientato a
formare figure professionali
che si occupano della gestione
operativa e commerciale di
strutture ricettive e di pubblici
esercizi, agenzie e operatori tu-
ristici, aziende di servizi ope-
ranti nel settore turistico. Il se-
condo fornisce competenze le-
gate alla progettazione, orga-
nizzazione e promozione di pro-
dotti e servizi turistici, compre-
si eventi culturali, mostre, con-
vegni ed esposizioni, e prepara
anche a ricoprire funzioni con-
nesse alla promozione turisti-
ca. Conclude il professor Zani-
ni: «Il corso di Scienze del Turi-
smo mantiene rapporti stabili e
strutturati con le principali or-
ganizzazioni rappresentative
del mondo del lavoro, che han-
no manifestato in più occasioni
interesse e disponibilità sia per
testimonianze, seminari e visite
guidate nell’ambito delle attivi-
tà didattiche del corso di lau-
rea, sia per l’attivazione di con-
venzioni per tirocini e stage».
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Francesco Gabbani sul palco dell’Ariston nell’esibizione della finale vittoriosa

“A Sanremo
con la musica
e la bicicletta” 

 numeri sono
da capogiro e
in vertiginosa
crescita: 66
milioni di vi-
sualizzazioni

del video di «Occidentali’s Kar-
ma» (come se ogni italiano avesse
cliccato almeno una volta), brano 
primo in classifica nelle radio, 250
mila follower su Instagram, due 
dischi di platino e due vittorie 
consecutive del Festival (un re-
cord), prima nei Giovani e poi nei 

Big. Sono solo la punta
dell’iceberg di un suc-
cesso granitico e senza
precedenti. Francesco
Gabbani è pronto per
conquistare anche
l’Europa, e dalla sala di
registrazione di Galla-
rate, dove sta comple-
tando il suo attesissimo
album (in uscita 28
aprile), ricorda l’espe-
rienza sanremese. Un
mese dopo la conquista
del primo posto, davan-

ti a Fiorella Mannoia, la prima-
donna della canzone italiana e la 
più amata dai cantautori, l’artista 
toscano fa un primo bilancio della
sua svolta artistica. Del suo sogno
finalmente realizzato, che gli ha 
fatto conquistare i cuori di tanti 
fans con una canzone che è un in-
no alla serenità. 

Risponde con la sua solita cal-
ma, come se dovesse parlare con 
un bambino, confermando l’im-
magine di simpatia e umiltà che 
ha dato al grande pubblico nei 
suoi interventi post Festival e, so-
prattutto, sui social, dove condivi-
de con i suoi sempre più numerosi
fan ogni step del suo percorso di 
successo.

Come fai a mantenere i piedi per
terra? 

«Semplicemente siamo talmente 
impegnati sulla chiusura del disco
che non mi rendo conto tanto. So-
no realista, molto tranquillo. Poi 
mi aiuta il fatto che il successo sia 
arrivato in età non giovanissima».

Sanremo che significato ha per
te?

«Inevitabilmente è particolare. 
Rappresenta il giro di boa del mio 
percorso musicale e artistico. 
Tutte le volte che sono venuto ho 
avvertito un contesto piacevole 
nello stile di vita, non distante da 
quello della mia città natale, Car-
rara, che rispecchia».

All’inizio della settimana del Fe-

stival hai fatto una tappa in te-
nuta da ciclista davanti al teatro
Ariston. Non hai abbandonato
lo sport neanche a Sanremo. 

«Ho portato la bici per potermi 
godere un po’ la vostra pista sulla 
costa. Il giorno della mia prima 
esibizione alle 8 ero già sulla pista,
in bicicletta. Invidio la vostra ci-
clabile, è molto godibile. Sarebbe 
meraviglioso averla anche sul ma-
re di casa mia. Ho apprezzato an-
che una specialità gastronomica: 
una sorta di pizza con pomodoro 
e acciughe. Molto appetitosa». 
(La sardenaira n.d.r.).

L’Europa ti aspetta a braccia
aperte. I cinque milioni di visua-
lizzazioni del video pubblicato
per l’Eurovision Song Contest (la
finale in programma il 13 mag-
gio a Kiev, in Ucraina) registra
consensi da tutti i Paesi, che dan-
no «Occidentali’s Karma» come
favorita. I commenti sono entu-
siastici: un tripudio di apprezza-
menti a un brano che conquista,
nonostante molti non ne cono-
scano la traduzione (a parte
«singing in the rain»). E già si
parla della possibile location per
la prossima edizione (l’evento si
svolge nel Paese del vincitore): il
Lingotto di Torino o il Forum di
Assago.

«Per assurdo, mi preparo non 
preparandomi. Alla fine il mio ap-
proccio mentale è vivere una bel-
la esperienza, come ho fatto a 
Sanremo. Con molta spontaneità.
Non ho ricette per la mia perfor-
mance, che non stravolgerà quel-
la del Festival. Purtroppo abbia-
mo dovuto sacrificare la seconda 
strofa, per portare il brano a tre 
minuti, come da regolamento». 

Il tour, dal 19 giugno, non preve-
de tappe in Liguria. Non ti piace-
rebbe tornare al teatro Ariston?

«Sarebbe bellissimo. Le date sono
provvisorie, e all’Ariston potrei 
tornare per una tranche teatrale, 
magari in autunno-inverno. In 
questo luogo ho vissuto momenti 
di intensità emotiva particolari, è 
una dimensione unica. Non però 
sono mai venuto “extra-Festival”. 
La prima volta che ci ho messo 
piede è stato l’anno scorso, prima 
della finale di «Sanremo giovani»,
che si era svolta a Villa Ormond. 
Ho visto il film drammatico con 
Paola Cortellesi e Alessandro 
Gassman, “Gli ultimi saranno gli 
ultimi”».
Dal cinema a due Festival, il passo
è stato breve. Ma Gabbani è stato 
in entrambi i casi il primo. 
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Il giorno della mia 
prima esibizione 
al festival alle 8 stavo 
già pedalando. Invidio 
la vostra ciclabile

Francesco Gabbani
vincitore
del Festival

Sanremo ha per me 
un significato 
particolare. 
Rappresenta il giro di 
boa del mio percorso 
musicale e artistico

Francesco 
Gabbani
Toscano di 
Carrara, sta 
spopolando 
con la canzone
«Occidentali-
s’Karma»

IM
P
E
R
IA

-S
A
N
R
E
M
O

DANIELA BORGHI

LAPRESSE

“Le nostre vele
sul podio
dell’Olimpiade”

l mare è la no-
stra risorsa, il
nostro passa-
to, presente e
futuro. Tra
150 anni vedo

una Sanremo sempre più pro-
iettata sulle onde». 

Beppe Zaoli, da 12 anni pre-
sidente dello Yacht Club Sanre-
mo, imprenditore «velaio» o
«sailmaker» (costruttore di ve-
le ndr) conosciuto in tutto il
mondo, artefice determinante

della medaglia d’oro
olimpica alla Croazia
a Rio 2016, ha una vi-
sione che lega in mo-
do indissolubile la cit-
tà al mare.
Vela, sport, eventi, turi-
smo, ma è ancora un
trittico vincente?
«Lo Yacht Club San-
remo promuove venti
manifestazioni all’an-
no, è proiettato sem-
pre più a livello inter-
nazionale e ha la Gira-

glia Rolex Cup come appunta-
mento di punta. Solo nel 2016 le
regate hanno portato 25 mila
presenze. Credo siano numeri
importanti per la città e l’indot-
to». 

Già, ma intorno alla vela le cose
si muovono, ma sempre a «di-
stanza di diffidenza» con la cit-
tà, con il mondo delle imprese e
l’economia. Un peccato.

«Su questo stiamo lavorando
da tempo. Si pensa che la vela
sia uno sport d’elite, per pochi.
Ma non è così. Tutt’altro. Inve-
stiamo moltissimo nella scuola
vela (lo Ycs ha vinto di recente
campionato del mondo ed euro-
peo ndr.) e, soprattutto guar-
dando al domani. Per quest’an-
no abbiamo promosso un tavo-
lo di lavoro con Confcommer-
cio che opererà proprio per tro-
vare sbocchi economici reali
per i giovani. Si va dal whale
watching alle crociere, sl di-
ving. Il turismo e la passione
per il mare sono un binomio in
cui credo». 

Ma perchè a Sanremo?
«A livello internazionale siamo
riusciti a far passare un mes-
saggio. Qui da noi si regata tut-
to l’anno e il vento non manca
mai dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre. Ora lavoreremo sulle si-
nergie, sul fare sistema con gli
altri porti tra Riviera e Costa

Azzurra. Questa è una realtà
dalle grandi potenzialità. L’im-
portante è coglierle». 

Il porto è quello che è però...
«Dobbiamo pensare in modo
nuovo, il porto è nato intorno
all’anno mille per il commercio,
per portare fuori dalla città le
risorse. Oggi il porto si è tra-
sformato invece un “importato-
re di opportunità”, un volano
per l’economia. Si deve lavora-
re con l’amministrazione e con
le imprese per dare una nuova
visione alla città, proiettata sul
mare». 

Come si diventa velai?
«Ho iniziato a 12 anni ad andare
a vela e non mi sono fermato
più. I miei studi mi hanno por-
tato verso la professione che è
diventata quella di famiglia. Un
lavoro artigiano da una parte
ma legato alla ricerca e all’inno-
vazione dall’altra, con un’atten-
zione particolare ai nuovi ma-
teriali. Un lavoro di squadra».

E le vostre vele, fatte a Sanremo,
hanno vinto l’oro olimpico. 

«E’ stata una grande soddisfa-
zione e un impegno. Sanremo a
livello internazionale sta dando
commissari tecnici a tante na-
zionali e velisti a imbarcazioni
di punta». 

Concretezza e fascino?
«Il mare è anche quello, passio-
ne, suggestione, atmosfera. La
Giraglia è l’unica regata che
parte a mezzanotte e dopo uno
spettacolo di fuochi artificiali.
Non è facile avere 150 imbarca-
zioni al buio che si allineano in
mare per la partenza. Ma ce
l’abbiamo fatta e continueremo
a farlo. Arrivano da tutto il
mondo per provare quell’emo-
zione. Che si vive solo qui».

Cosa si può fare di più?
«Credo rispettare il mare e
considerarlo una risorsa del
territorio, una potenzialità per
la comunità. E poi lavorare in-
sieme per arrivare alla nascita
di attività economiche che rie-
scano ad operare in sinergia
con il mare». 

Da vecchi lupi di mare a giovani
lupi di mare? 

«Le opportunità possono e de-
vono essere costruite insieme.
Saranno le nuove generazioni a
vivere e capire come lavorare
meglio per fare in modo che
questo angolo di Riviera sia un
punto di riferimento. Loro sa-
ranno in regata, noi a guardarli
dal molo di porto vecchio». 
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Solo nel 2016 le 
regate hanno portato 
25 mila presenze. 
Credo siano numeri 
importanti per la città

Beppe Zaoli
Presidente
Yacht Club Sanremo

Tra 150 anni vedo una 
Sanremo sempre più 
proiettata sulle onde.
Le potenzialità di vela, 
whale watching e 
diving sono enormi

Beppe Zaoli
Da 12 anni
guida lo Yacht 
Club Sanremo 
che ha riporta-
to in auge 
a livello 
internazionale

GIULIO GAVINO

Fuochi artificiali per la partenza della Giraglia Rolex Cup da Sanremo
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